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Poteri officiosi del giudice - Sussistenza - Limiti.

La configurazione del giudizio di rinvio quale giudizio ad istruzione sostanzialmente chiusa, in
cui è preclusa la formulazione di nuove conclusioni e quindi la proposizione di nuove domande
o eccezioni e la richiesta di nuove prove, salvo che la necessità di nuove conclusioni sorga dalla
stessa sentenza di cassazione, non osta all'esercizio, in sede di rinvio, dei poteri istruttori
esercitabili d'ufficio dal giudice del lavoro anche in appello (art. 437 cod. proc. civ.),
limitatamente ai fatti già allegati dalle parti, o comunque acquisiti al processo ritualmente, nella
fase processuale antecedente al giudizio di cassazione, in quanto i limiti all'ammissione delle
prove concernono l'attività delle parti e non si estendono ai poteri del giudice, ed in particolare a
quelli esercitabili di ufficio.
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